
 

 

  

  

VERBALE D’ ACCORDO 

 

 Il giorno 18 febbraio 2003, alle ore 10,30 si sono riuniti presso la sede della Federazione delle Banche di 

Credito Cooperativo dell’Abruzzo e del Molise di Pescara i signori: Antonio Di Maria e Ermanno Alfonsi, assistiti dal 

Sig.Mario Bernardini della Federazione Italiana B.C.C., in rappresentanza della Federazione delle Banche di Credito 

Cooperativo dell’Abruzzo e del Molise; i signori Ruggero Adducchio, Gianluca Iachini e Sergio Preziuso in 

rappresentanza della Organizzazione sindacale Fabi; i signori Beniamino De Nigriis, Mario Valerio, Tommaso Vitale, 

Domenico Colaneri e Giuseppina Centrami in rappresentanza dell’Organizzazione sindacale Fiba-Cisl e i signori Carlo 

Catena, Mirco Di Marzio e Fabrizio Petrolini in rappresentanza dell’Organizzazione sindacale Fisac-Cgil . 

 

• Premesso che in data 16 settembre 2002 ha avuto avvio il progetto di esternalizzazione da parte delle Banche 

dei servizi di carattere strumentale ed ausiliario all’attività bancaria presso la locale Federazione Abruzzo e 

Molise, come da progetto consegnato alle OO.SS.; 

• premesso che, alla data odierna, essendo sei le Banche utilizzatrici dei servizi accentrati della Federazione, può 

ritenersi conclusa la fase sperimentale del progetto con inizio della fase a regime. Tale fase a regime 

comporterà, nel tempo, l’accentramento di ulteriori servizi oltre quelli già esistenti e l’ampliamento del numero 

delle B.C.C. utilizzatrici. 

 

Tutto ciò premesso, si stabilisce quanto segue: 

 

1. La Federazione delle B.C.C. dell’Abruzzo e del Molise si impegna ad offrire l’assunzione a tempo 

indeterminato al personale volontariamente distaccato ed a quello eventualmente necessario per il progetto di 

cui in premessa alle seguenti condizioni: 

 

a. inquadramento e scatti di anzianità attuali con riconoscimento, ai fini degli scatti di anzianità e dell’eventuale 

progressione di carriera, dell’anzianità maturata presso la B.CC. di provenienza; 

b. applicazione di tutte le norme contrattuali e di fatto che regolano i rapporti di lavoro dei dipendenti della 

Federazione delle B.C.C. dell’Abruzzo e del Molise; 

c. mantenimento del livello retributivo attualmente percepito; 

d. applicazione della tipologia contrattuale della mobilità di cui all’art. 62 del c.c.n.l. 7.12.2000; 

e. esenzione dal periodo di prova. 

 

2. Il personale di cui al punto che precede assunto dalla Federazione delle B.C.C. dell’Abruzzo e del Molise 

potrà, nei primi due anni del rapporto di lavoro, richiedere il rientro alle dipendenze della B.C.C. di 

provenienza. In tale caso, la B.C.C. provvederà alla ricollocazione adottando tutti gli strumenti (attività di 

formazione, affiancamento, etc.) necessari ad un corretto reinserimento nel ciclo produttivo e con mansioni 

equivalenti a quelle ricoperte precedentemente al distacco. Analoghi strumenti (attività di formazione, 

affiancamento, etc.) saranno adottati dalle BCC in favore del personale che, non accettando la proposta di cui 

al punto che precede, dovranno terminare il distacco ed essere reinseriti nel ciclo produttivo della B.C.C.stessa. 

3. I lavoratori che, presso le BCC, siano addetti ai servizi oggetto di esternalizzazione e che rimangano in 

organico alla stessa BCC dovranno essere opportunamente riqualificati al fine di una loro corretta 

ricollocazione nell’organico aziendale., 

4. Il personale di cui al punto 1, assunto dalla Federazione delle BCC Abruzzo e Molise e che risultasse in 

esubero per effetto dello sviluppo dell’automazione, sarà, ove possibile, ricollocato nell’organico della 

Federazione delle BCC dell’Abruzzo e del Molise previa apposita riqualificazione. Ove ciò non risultasse 

possibile, sarà riassunto alle dipendenze della BCC di provenienza che ne curerà la riqualificazione ai fini del 

corretto reinserimento in organico seguendo i criteri di cui al punto 2) che precede. 

5. A norma dell’art.118 del ccnl 7.12.2000, il personale di cui al punto 1 assunto dalla Federazione delle BCC 

dell’Abruzzo e del Molise potrà essere impiegato in una fascia oraria giornaliera dalle ore 7,30 alle ore 19,30.  

6. In merito a quanto riportato in premessa circa l’avvio della fase a regime, la Federazione delle B.C.C. 

dell’Abruzzo e del Molise si impegna a fornire in apposito incontro, da tenersi prima dell’avvio dei nuovi 

servizi che comportino ricadute organizzative sul personale – sia della Federazione stessa che delle B.C.C. -, e 

comunque semestralmente, tutte le informazioni utili al monitoraggio dell’andamento del complessivo progetto 

di esternalizzazione. 
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